
 
 

RIAPERTURA BANDO PRECEDENTEMENTE ANDATO DESERTO 

AVVISO SELEZIONE PUBBLICA del 19.11.2019 

 

Oggetto: Vista la mancata presentazione di domande per il precedente bando pubblicato dal 30.10.19 al 

15.11.19, si procede alla ripubblicazione del seguente avviso di selezione di N.2 giovani per la 

realizzazione di un percorso di Leva civica regionale volontaria promosso dall’ Associazione dei Comuni 

del Lodigiano e da realizzarsi presso l’ente ospitante Fondazione Santa Chiara, previsto nel progetto 

autofinanziato “Leva Civica Volontaria Regionale Fondazione Santa Chiara/2019.15” 
Il Presidente 

dell’Associazione dei Comuni del Lodigiano 

 

Premesso che: 

➢ la legge della Regione Lombardia n. 33 del 16 dicembre 2014 recante “Istituzione della Leva civica 

regionale volontaria” stabilisce che i soggetti pubblici e privati iscritti all'Albo regionale lombardo degli enti 

di Servizio civile presentano i progetti di Leva civica e ne curano la gestione; 

➢ l’Associazione dei Comuni del Lodigiano è iscritta all'Albo regionale lombardo degli enti di Servizio civile; 

➢ l’Associazione dei Comuni del Lodigiano ha tra i suoi scopi l'assistenza tecnica e la consulenza per la 

gestione dell’attività amministrativa per i suoi associati, ivi compresa la definizione di progetti di Leva civica 

volontaria regionale elaborati con i singoli associati e aventi come obiettivo periodi di formazione e educazione 

alla cittadinanza; 

➢ l’Associazione dei Comuni del Lodigiano ha redatto un progetto di Leva civica volontaria regionale 

denominato “Leva Civica Volontaria Regionale Fondazione Santa Chiara/2019.15” da realizzarsi presso la 

Fondazione Santa Chiara, (di seguito denominato Ente Ospitante) contenente le seguenti informazioni: 

- settore d’intervento del progetto, con indicazione del contesto, delle attività da svolgere e degli obiettivi 

formativi da raggiungere, 

- durata del progetto medesimo e monte ore; numero dei soggetti da ingaggiare nel progetto di Leva civica, 

con indicazione delle loro caratteristiche; 

- contributo mensile corrisposto al volontario; 

- copertura assicurativa per malattia, infortuni e RCT; 

- percorso formativo e educativo, con indicazione dei contenuti e della durata, che costituirà parte integrante 

delle attività pratiche previste e che ogni soggetto ingaggiato dovrà obbligatoriamente frequentare, con 

indicazione della relativa durata; 

- indicazione dell’indirizzo delle strutture presso cui si attuerà il progetto di Leva civica, nonché nominativo 

del Responsabile delle attività dell’Ente Ospitante, identificato come volontario, dipendente o altro personale 

a contratto dell’Ente ospitante, dotato di capacità e professionalità specifiche inerenti alle attività e gli obiettivi 

previsti dal progetto, in grado di fungere da coordinatore e responsabile delle attività dei soggetti in “Leva 

civica”; 

- sistema di selezione adottato per l’individuazione del soggetto che usufruirà del periodo di Leva civica; 

- ai sensi dell'articolo 4 della L.R. 33/2014 della Lombardia nonché delle “Linee guida per l'attuazione della 

legge regionale n. 33/2014” (D.G.R. N. X/3694 del 12/06/2015), Associazione dei Comuni del Lodigiano in 

data 09 Ottobre 2019 ha presentato il progetto di Leva civica autofinanziato denominato “Leva Civica 

Volontaria Regionale Fondazione Santa Chiara/2019.15” alla competente Direzione della Regione Lombardia 

che con comunicazione del 15 Ottobre 2019 li ha ritenuti conformi alla normativa in vigore. 

Ritenuto, 

in attuazione di quanto sopra citato, di procedere all’indizione della selezione di numero 2 volontari di Leva 

civica Volontaria Regionale mediante pubblicazione di apposito Avviso di selezione secondo il testo di seguito 

riportato. 

Visto lo Statuto dell’Associazione dei Comuni del Lodigiano. 

Tutto quanto sopra premesso e ritenuto 

rende noto 

che è indetta una selezione pubblica per il reclutamento di numero 2 giovani volontari di Leva civica 



 
 

volontaria regionale disciplinata come segue: 

Articolo 1 

Il presente avviso pubblico è finalizzato all’assegnazione di 1 percorso di Leva civica regionale volontaria 

presso l’ente ospitante Fondazione Santa Chiara cui alla tabella sottostante 

 

Ente Ospitante 

 

Denominazione Progetto  Posizioni 

a bando  

Durata  Ambito 

Fondazione Santa 

Chiara 

Leva Civica Volontaria Regionale 

Fondazione Santa Chiara/2019.15 

2 12 mesi Assistenza e 

servizio sociale 

 

Il testo del progetto di Leva civica regionale volontaria è disponibile e consultabile presso: 

Associazione dei Comuni del Lodigiano 

Corso Mazzini 7/A 

26900 Lodi 

Tel. 0371 091090 

e-mail: acl.levacivica@ascolod.it 

 

L’Ente ospitante si avvarrà, per la realizzazione del progetto di Leva civica volontaria regionale, 

dell’Associazione dei Comuni del Lodigiano, di seguito Ente Promotore. 

Articolo 2 

Il giovane assegnatario della Leva civica regionale volontaria parteciperà al progetto formativo nell’ambito 

di attività di valorizzazione del patrimonio ambientale. 

Articolo 3 

Sono ammessi alla Leva civica i cittadini che, alla data di presentazione della domanda: 

a) siano residenti in Lombardia da almeno due anni; 

b) abbiano compiuto i diciotto anni e non superato il ventottesimo anno di età; 

c) non abbiano riportato condanne anche non definitive alla pena della reclusione superiore a un anno per 

delitto non colposo oppure a una pena anche di entità inferiore per un delitto contro la persona o concernente 

la detenzione, l’uso, il porto, il trasporto, l’importazione o esportazione illecita di armi o materie esplodenti 

oppure per delitti riguardante l’appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici, o di criminalità 

organizzata; 

d) non appartengano a corpi militari o alle forze di polizia; 

e) non abbiano già partecipato a progetti di Leva Civica; 

f) non abbiano avuto rapporti di lavoro o altre forme di collaborazione con il soggetto titolare del progetto o 

con l’ente ospitante. 

II cittadino straniero proveniente da Paese comunitario può svolgere in Lombardia l’esperienza di Leva civica 

regionale volontaria secondo le modalità previste dal presente documento. 

Il cittadino straniero proveniente da Paese non comunitario e regolarmente soggiornante in Italia può svolgere 

in Lombardia l’esperienza di Leva civica regionale volontaria secondo le modalità previste dal presente 

documento, purché in possesso della carta o del permesso di soggiorno. 

g) siano in possesso di un diploma di scuola secondaria di secondo grado in area umanistica/psicosociale o di 

una laurea triennale in scienze dell’educazione o in scienze e tecniche psicologiche 

Articolo 4 

La durata di progetti di Leva civica regionale volontaria è di 12 mesi consecutivi, con le seguenti 

caratteristiche: 

- monte ore complessivo per ogni volontario pari a 933 ore totali, di cui 30 ore di formazione; 

- impegno medio settimanale di 20 ore 

I progetti dovranno avviarsi entro il 05.12.19 e dovranno concludersi entro e non oltre il 04.12.2020. 

Durante lo svolgimento dei progetti gli assegnatari saranno tenuti a: 

- svolgere le attività previste dal progetto formativo e di orientamento; 

- rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 

- mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni in merito a persone, 

processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento del progetto; 

- rispettare scrupolosamente il regolamento di funzionamento del progetto Leva civica volontaria 

regionale 

- svolgere le attività di formazione e servizio secondo gli orari e le modalità indicate. 

mailto:acl.levacivica@ascolod.it


 
 

Articolo 5 

Agli assegnatari dei presenti progetti saranno garantiti, in conformità con quanto stabilito dalla D.G.R. N. 

X/3694 del 12 giugno 2015: 

- indennità mensile di partecipazione forfettaria pari a 289,20 euro. L'indennità di partecipazione forfettaria 

costituisce reddito assimilato ai sensi dell'art. 50 comma 1 del TUIR; 

- copertura assicurativa per infortunio, morte e RC verso terzi comprese le spese mediche per infortunio. 

- n. 14 giorni di permesso 

- n. 14 giorni di malattia retribuiti. 

L’esclusione o il ritiro dell’assegnatario/a comporta la perdita di tutti i benefici connessi allo svolgimento del 

progetto a decorrere dalla data di questi eventi. 

Articolo 6 

L'indennità all’assegnatario/a sarà corrisposta in soluzioni mensili posticipate, con versamenti effettuati 

esclusivamente su conto corrente bancario o postale intestato all'assegnatario/a. 

In caso di esclusione o di ritiro gli importi saranno liquidati a consuntivo su presentazione del foglio firme che 

certifica la presenza 

Articolo 7 

La domanda di partecipazione deve pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 03 Dicembre 2019 a mezzo 

posta raccomandata o consegnata personalmente, al seguente indirizzo: 

Associazione dei Comuni del Lodigiano, corso Mazzini n. 7/A – 26900 Lodi. 

La domanda può essere inviata anche tramite PEC, da indirizzo PEC, al seguente indirizzo: ascolod@pec.it 

La domanda deve essere completata in ogni sua parte, compresa l’indicazione dell’Ente Ospitante e l'ambito 

di intervento. La tempestività delle domande è accertata da Associazione dei Comuni del Lodigiano mediante 

apposizione sulle stesse del timbro di protocollo recante la data di acquisizione. Il mancato rispetto del termine 

per la presentazione delle domande comporta l’esclusione dal presente avviso. 

Articolo 8 

Per partecipare alla selezione, i candidati dovranno presentare: 

- domanda di partecipazione firmata in originale; 

- curriculum vitae in formato europeo firmato in originale; 

- copia della carta d'identità o passaporto in corso di validità (per cittadini italiani e comunitari); 

- copia del passaporto e della carta o permesso di soggiorno (per cittadini non comunitari); 

- copia del codice fiscale; 

- eventuali copie delle certificazioni relative ai titoli o esperienze che i candidati ritengano opportuno 

presentare agli effetti della valutazione. 

Articolo 9 

La selezione dei candidati è effettuata dall’Associazione dei Comuni del Lodigiano. 

L’Associazione dei Comuni del Lodigiano verifica in capo a ciascun candidato la sussistenza dei requisiti 

previsti dall’art. 3 del presente avviso e provvede ad escludere i richiedenti che non siano in possesso anche 

di uno solo di tali requisiti. 

Verifica inoltre che: 

- la domanda di partecipazione sia sottoscritta in forma autografa dall’interessato e sia presentata entro 

i termini prescritti dall’art.7 del presente avviso; 

- sia allegata fotocopia di un documento di identità in corso di validità e, per cittadini non comunitari, 

della carta o permesso di soggiorno; 

- sia allegato curriculum vitae in formato europeo firmato in originale. 

La mancata sottoscrizione e/o la presentazione della domanda fuori termine è causa di esclusione dalla 

selezione, analogamente alla mancata allegazione della fotocopia del documento di identità e/o del permesso 

di soggiorno, ovvero del curriculum vitae in formato europeo firmato in originale; è invece sanabile 

l’allegazione di una fotocopia di un documento scaduto ovvero del curriculum vitae non in formato europeo 

ma firmato in originale. 

Delle eventuali cause di esclusione è data comunicazione all’interessato a cura dell’Associazione dei Comuni 

del Lodigiano. 

L’Associazione dei Comuni del Lodigiano si atterrà nella procedura selettiva ai criteri verificati e approvati in 

sede di accreditamento come ente di servizio civile nazionale di I classe, ex lege 64/2001. 

In particolare, i punteggi attribuiti al candidato per la graduatoria finale, da parte della commissione di 

valutazione possono raggiungere uno massimo di 110 punti così suddivisi: 

- Titoli di studio e altre conoscenze: 20 punti 



 
 

- Precedenti esperienze: 30 punti. 

- Colloquio finale: 60 punti. Non s’intende superato il colloquio per i candidati che riportino un punteggio 

complessivo inferiore a 30 punti. 

Sono considerati non idonei i candidati che pur avendo superato il colloquio non riportino complessivamente 

un punteggio superiore a 34/110 

Tutti i candidati che hanno presentato regolare domanda di partecipazione saranno convocati dall’Associazione 

dei Comuni del Lodigiano per sostenere i colloqui di selezione. La mancata presentazione ai colloqui di 

selezione sarà considerata a tutti gli effetti una rinuncia del candidato senza che sia data allo stesso ulteriore 

comunicazione. 

I candidati si attengono alle indicazioni fornite da Associazione dei Comuni del Lodigiano in ordine ai tempi, 

ai luoghi e alle modalità delle procedure selettive. 

Associazione dei Comuni del Lodigiano, terminate le procedure selettive, compila le graduatorie relative ai 

singoli percorsi formativi, in ordine di punteggio decrescente attribuito ai candidati, evidenziando quelli 

utilmente selezionati nell’ambito dei posti disponibili. 

Nella graduatoria sono inseriti anche i candidati risultati idonei e non selezionati per mancanza di posti. 

A parità di punteggio è preferito il candidato più giovane di età. 

L’Associazione dei Comuni del Lodigiano redige, inoltre, un elenco con i nominativi di tutti i candidati non 

inseriti nelle graduatorie perché risultati non idonei, ovvero esclusi dalla selezione con l’indicazione della 

motivazione. 

Il mancato inserimento nelle graduatorie è tempestivamente portato a conoscenza degli interessati da parte 

dell’Associazione dei Comuni del Lodigiano, che ne dà contestuale comunicazione all'Ente ospitante. 

Alla graduatoria è assicurata adeguata pubblicità, con pubblicazione sul sito dell'Ente Ospitante e sul sito 

www.ascolod.it 

Le sostituzioni, a seguito di eventuali dimissioni dell’aggiudicatario, avverranno con scorrimento della 

graduatoria come previsto per il Servizio Civile Universale. 

Articolo 10 

Alle volontarie in stato di gravidanza si applicano le disposizioni legislative del Testo unico in materia di tutela 

e sostegno della maternità, adottalo con Decreto Legislativo 26.03.2007, N° 151. 

La volontaria di Leva civica può fruire della sospensione volontaria per maternità nei termini di legge, in tal 

caso il periodo di sospensione non concorre al computo della durata complessiva del progetto di Leva civica e 

non dà conseguentemente luogo al versamento dell'indennità mensile. 

Articolo 11 

Tutti gli assegnatari, previo accordo con l’Ente Ospitante, sono autorizzati a utilizzare, qualora il 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto lo prevedano, gli automezzi di proprietà o a disposizione 

dell’Ente stesso. 

Nell’uso di tali mezzi l’assegnatario/a dovrà osservare prudenza e il totale rispetto delle norme del Codice 

della strada. Eventuali contravvenzioni elevate durante l’utilizzo dell’automezzo e riconducibili a 

responsabilità personali, saranno a carico dell’assegnatario/a. 

Articolo 12 

In caso di malattia e/o infortunio, verrà adottato quanto previsto dall'articolo 9 della D.G.R. N. X/3694 del 12 

giugno 2015. 

Articolo 13 

L’Ente Ospitante si impegna a far svolgere all’assegnatario/a esclusivamente le attività previste dal progetto. 

In caso di comportamenti giudicati non idonei con le finalità del progetto, è facoltà dell’Ente Promotore, su 

richiesta motivata dell’Ente Ospitante, di sospendere e/o escludere dal progetto l’assegnatario/a. La 

comunicazione della sospensione avverrà a mezzo lettera raccomandata. 

L’assegnatario/a che intende recedere prima della scadenza dal progetto deve farlo manifestando all’Ente 

Promotore e/o all’Ente Ospitante tale intenzione con comunicazione scritta. 

L’esclusione da parte dell’Ente Promotore o il ritiro da parte dell’assegnatario/a comportano la sospensione di 

tutti i benefici connessi allo svolgimento del progetto. 

È facoltà dell’Ente Promotore sospendere e/o concludere anticipatamente il progetto in caso di mancato 

rispetto da parte dell’Ente Ospitante degli impegni connessi alla realizzazione dello stesso. 

 

Articolo 14 – Informativa ai sensi degli artt. 12 e ss. del Regolamento UE N.° 2016/679 relativo al 

trattamento dei dai personali 

Ai sensi degli artt. 12 e ss. del Regolamento UE 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 



 
 

riguardo al trattamento dei dati, nonché alla libera circolazione di tali dati,  l’Associazione dei comuni del 

lodigiano (ACL), con sede legale in Lodi, Corso Mazzini n. 7/A, in qualità di titolare del trattamento, 

informa che i dati personali acquisiti saranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra 

richiamata. In particolare, forniamo ai partecipanti alla presente selezione le seguenti informazioni: 

 

1- CATEGORIE DI DATI. In base all’istanza di ammissione alla selezione, A.C.L. tratta i dati personali in 

essa contenuta, relativi alla Sua persona (dati identificativi e anagrafici) nonché dati personali appartenenti 

alle cc.dd. categorie “particolari” (ad esempio dati della salute per finalità di tutela dei candidati e dati 

personali relativi ad eventuali condanne penali e reati). Tali categorie di dati “particolari” potranno essere 

trattati da A.C.L. solo previo suo libero consenso esplicito manifestato in forma scritta in calce all’ istanza 

di partecipazione alla selezione. 

 

2- FINALITÀ DEL TRATTAMENTO. Il trattamento dei dati personali è necessario per adempiere allo 

svolgimento degli adempimenti organizzativi ed amministrativi previsti dalla legge per le attività connesse 

al bando di leva civica volontaria regionale al quale Ella ha richiesto di partecipare e, successivamente, 

all’ instaurazione del rapporto di leva civica e sono trattati per le finalità connesse alla gestione del rapporto 

stesso ed alla realizzazione del progetto di leva civica. Fermo restando che la comunicazione di dati non 

veritieri determina l’irrogazione di sanzioni amministrative, fatta salva l’eventuale rilevanza penale della 

relativa condotta, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 21 dicembre 2000 n. 445, la comunicazione dei suoi 

dati personali è necessaria ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione alla selezione, pena 

l’esclusione dalla stessa. La informiamo che, ove necessario per il perseguimento delle finalità e 

dell’adempimento degli obblighi specificati, A.C.L. potrà raccogliere presso altre pubbliche 

amministrazioni o enti pubblici e privati altre categorie dei Suoi dati personali. 

 

3- MODALITÀ DEL TRATTAMENTO E PERIODO DI CONSERVAZIONE. I dati sono raccolti, trattati ed 

archiviati prevalentemente su supporto magnetico, elettronico e/o telematico idonei a garantirne comunque 

la riservatezza. In ogni caso, il trattamento avviene sulla base di una adeguata informazione ed istruzione 

sulle misure di sicurezza e sulle procedure da adottare per garantire un livello di sicurezza adeguato.  I dati 

verranno trattati per il periodo di tempo necessario all’espletamento di tutti gli obblighi di legge e 

conseguire gli scopi per i quali sono stati raccolti. Il Titolare del trattamento, nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 32 del GDPR 2016/679, pone in atto misure idonee a garantire che i suoi dati personali siano 

trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti e impiega misure di sicurezza, 

organizzative e tecniche, idonee a tutelare i Suoi dati personali dall’alterazione, dalla distruzione, dalla 

perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. 

I suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente incaricato del trattamento al quale sono 

state impartite idonee istruzioni e misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi 

dati personali. 

 

4- COMUNICAZIONE. I Suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione senza suo esplicito consenso, 

tuttavia, se necessario, potranno essere comunicati a: 

a) Dipendenti e collaboratori di ACL che, in qualità di incaricati del trattamento, operano in ufficio 

interessato alla Sua candidatura e che trattano i suoi dati nel rispetto delle istruzioni impartite; 

b) Consulenti (fiscali, del lavoro), e altri soggetti terzi di cui ACL si avvale ai fini della valutazione e 

selezione dei candidati, all’uopo specificatamente incaricati; 

c) Ente ospitante individuato sulla base dell’avviso di selezione al quale Ella ha aderito; 

d) Compagnia di assicurazione individuata da ACL ai fini della stipula delle necessarie coperture 

assicurative; 

e) Ai soggetti cui la comunicazione dovrà essere effettuata in adempimento ad un obbligo previsto dalla 

normativa nazionale e/o comunitaria ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 

 

5- NATURA DEL CONFERIMENTO. Il conferimento da parte Sua dei dati personali richiesti è essenziale 

per il raggiungimento delle finalità in generale perseguite con il trattamento. Pertanto l’eventuale rifiuto a 

conferire tali dati renderà impossibile l’espletamento della selezione. Allo stesso modo, la eventuale revoca 

da parte Sua del consenso al trattamento, da parte del titolare, dei dati personali conferiti comporterà 

l’impossibilità di espletare la selezione e, qualora già espletata, l’impossibilità di dare corso al successivo 

rapporto.  




